
SIDNEY ZOLTAK

Sidney Zoltak nacque a Siemiatycze (Polonia) il 15 luglio 1931. I suoi genitori, Israel Zoltak e Henia
Kejles Zoltak, erano commercianti. Prima della guerra, dal 1937 al 1939, Sidney frequentò una scuola
di lingua ebraica, chiusa immediatamente dopo l'inizio del secondo conflitto mondiale. 
La cittadina di  Siemiatycze,  sotto il  controllo  sovietico a seguito  del  patto  Molotov-Ribbentrop,  fu
bruscamente occupata dai tedeschi il 22 giugno 1941. A tutti gli ebrei venne imposto il coprifuoco,
furono obbligati a indossare la stella gialla e dal 1 agosto 1942 costretti a vivere in un ghetto che, tre
mesi più tardi cominciò ad essere svuotato. Milizie tedesche, coadiuvate da soldati ucraini e lituani,
nell'arco di una settimana, deportarono a Treblinka oltre 7500 ebrei. 
Sidney, i suoi genitori, la nonna e lo zio furono tra i pochi che, nella notte del 2 novembre 1942,
riuscirono a fuggire dal ghetto assediato rifugiandosi, in un primo tempo, nella foresta. Con loro si
unirono anche la sorella di Henia con il marito Abraham e la figlioletta di quattro anni Chana. Nel
maggio  del  1943 furono trovati  dal  figlio  di  un  contadino di  nome Krynski,  una famiglia  cattolica
piuttosto povera, che saltuariamente si serviva dagli Zoltak e che da loro aveva ricevuto merce in
dono. I Krinsky aiutarono la famiglia Zoltak accogliendola nella propria fattoria, nascondendola prima
in un fienile, poi in una buca scavata nel terreno, fino alla liberazione da parte dell'esercito sovietico
nell'estate del  1944.  Nel  marzo 1945 gli  Zoltak decisero  di  lasciare la  Polonia nella  speranza di
ottenere  un  passaggio  per  la  Palestina.  Il  viaggio  fu  molto  lungo,  attraversata  la  Slovacchia  e
l'Ungheria,  raggiunsero  il  mar  Nero,  dove  rimasero  per  circa  un  mese.  Rendendosi  conto
dell'impossibilità  di  raggiungere  la  Palestina  attraverso  la  Romania,  decisero  di  percorrere  altre
strade; tornarono in Ungheria, da lì attraverso l'Austria, su un convoglio ferroviario, raggiunsero infine
si diressero verso l'Italia. 
Sidney e i  suoi  genitori  transitarono attraverso i  Displaced Persons Camp di  Bologna,  Modena e
Padova, prima di giungere a Cremona. In accordo con la famiglia che desiderava per lui la miglior
istruzione possibile, il ragazzo si trasferì a Selvino (BG) presso la casa di  "Sciesopoli", sperando di
aumentare così le possibilità di emigrare in Palestina. 
Costruita come centro parastatale per l’élite fascista, la colonia di Selvino venne requisita nel 1945 ed
affidata,  grazie  alla  mediazione del  presidente  della  Comunità  Ebraica  di  Milano,  a Moshe Ze’iri
soldato della  brigata ebraica dell’Esercito  Britannico.  Ze’iri,  palestinese originario  della  Galizia,  fu
promotore di un progetto unico in Europa: l'istituzione di una colonia dove bambini ebrei sopravvissuti
alla Shoah ma rimasti orfani potessero essere accolti, formati e guidati.
Dopo la morte del padre, sopraggiunta imporvvisamente nel dicembre del 1945, Sidney si trasferì a
Cremona  congiungendosi  alla  madre  che,  a  seguito  dell'evento  luttuoso  abbandonò  l'intento  di
raggiungere la Palestina. Dopo un complesso viaggio nella Polonia occupata dai russi, dove la donna
riuscì a vendere la casa di famiglia, nel maggio del 1948 Henia e il figlio lasciarono l'Italia a bordo
della  SS.  Sobieski  per  il  Canada  dove  risiedevano  i  loro  parenti.  Sidney  Zoltak,  oggi  cittadino
canadese, ha dedicato parte della sua vita ad accompagnare i giovani studenti nel loro Viaggio della
Memoria in Europa.



IL RITORNO A SCIESOPOLI DI SIDNEY JEHOSHUA ZOLTAK

Il  cielo  era  coperto  di  nubi,  ma  la  giornata  del  17  settembre  2014  è  una  di  quelle  che  non  si
dimenticano. Da Montreal (Canada) Sidney Jehoshua Zoltak, sopravvissuto alla Shoah, è venuto a
visitare Sciesopoli.
Il signor Zoltak, membro del consiglio della Conference on Jewish Material Claims Against Germany,
Inc. (la cosiddetta Claims Conference), all’età di quattordici anni, nel 1945-1946 è stato ospitato come
profugo a Sciesopoli.
I suoi ricordi e i suoi racconti hanno permeato la giornata. La figura carismatica, ferma e dolce di
Sidney  Zoltak  ci  ha  guidati  tra  le  mura  di  Sciesopoli  facendole  rivivere.  Zoltak  è  abituato  ad
accompagnare studenti di tutto il mondo in visita al campo di Treblinka (alcuni filmati di queste visite si
possono vedere in youtube). Ha raccontato alla telecamera di Enrico Grisanti la sua storia di quegli
anni.  Appena  pronto,  quel  video  sarà  depositato  presso  il  Centro  di  Documentazione Ebraica  (il
CDEC) di Milano.
Ha anche scritto la sua storia e quella dei suoi cari: “My Silent Pledge: a Journey of Struggle, Survival
and Remembrance” è il suo bellissimo libro, pubblicato nel 2013 in Canada.

Articolo tratto da: http://www.sciesopoli.com
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LINK DI RIFERIMENTO

https://www.ushmm.org/search/results/?q=sidney+zoltak (sito internet dello United States Holocaust Memorial
Museum di Washington. Raccolta di testimonianze fotografiche ed orali di Sidney Zoltak)

https://www.youtube.com/watch?v=GevqXuw0Gho (ritorno in Polonia di  Sidney Zoltak. Filmato prodotto da
CBC News Canada, su richiesta è disponibile una versione ridotta con sottotitoli in italiano)

http://www.sciesopoli.com/visite_sciesopoli/visita-di-sidney-zoltak/ (sito  internet  di  Sciesopoli,  articolo
pubblicato in occasione della visita di Sidney Zoltak effettuata il 18 settembre 2014)

https://www.youtube.com/watch?v=icjyIKE97qw (intervista in italiano a Sidney Zoltak in occasione della visita
a Selvino effettuata il 18 settembre 2014)

http://www.diocesidicremona.it/blog/sabato-16-gennaio-nella-biblioteca-del-seminario-la-storia-dellebreo-
sidney-zoltak-nel-displaced-persons-camp-di-cremona-09-01-2016.html (Lettura  di  brani  dell'autobiografia  di
Sidney Zoltak, Biblioteca del Seminario Vescovile di Cremona, sabato 16 gennaio 2016)

https://www.youtube.com/watch?v=icjyIKE97qw
http://eprints-phd.biblio.unitn.it/354/1/Tesi_completa_pdf.pdf
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http://www.diocesidicremona.it/blog/sabato-16-gennaio-nella-biblioteca-del-seminario-la-storia-dellebreo-sidney-zoltak-nel-displaced-persons-camp-di-cremona-09-01-2016.html
http://www.sciesopoli.com/visite_sciesopoli/visita-di-sidney-zoltak/
https://www.ushmm.org/search/results/?q=sidney+zoltak
https://www.youtube.com/watch?v=GevqXuw0Gho

